
M
ister, My friend, ti posso parlare
one moment? È important, because
everybody, tutti i corpi devono sape-
re come stanno le cose in Italy, my

country. Bravo, stai qui, non fare che te ne vai
come tutti gli altri. No, please, fai parlare me,
please, non mi interrompere: we are under a dit-
tatur di giudicicomunisti! Aprofitto di questo G8
per parlarne con you, che sei l’unico che mi sta a
sentire, because if you legg the italian newspape-
ri che sono tutti comunisti ti fai un’idea sbagiata.
Yes, vedo che mi capisci, I see che sei preoccupa-
to come me, ma lasciami finish, aspetta, poi parli
tu, non ti agitare, ti ho detto che poi parli tu. The
point is che questi giudicicomunisti mi indagano
solo a me e a my friends. Aspetta, let me finish,
sto parlando io. A Scajola l’hanno massacrato,
massacrat! Una massacrescion del povero Scajo-
la che ora rischia un’accusa di riciclaggio. I giudi-
cicomunisti di Perugia dicono che già nel Duemi-
la Anemone annotava tra le spese «Un milione di
lire per il ministro Scaj». Ma He, Scajola, non ne
sapeva niente: qualcuno ha riciclato a sua insa-
puta, lui quei biglietti da centomilalire se li ha
presi è perché pensava che fossero biglietti da
visita di Caravaggio. Aspetta, weit a minute, stay
calm, fammi parlare me, this is a big problem
because now I risk di perdere le elecions, you
andersten o no? E stai zitto un attimo,
fammi parlare: Pisapia, the man
who stole cars, è alleato dei giudi-
cicomunisti. Non è emmeno anda-
to al faccia a faccia con Letizia Mo-
ratti. Non si è presentato negli studi di
Sky, Letizia ha visto la sedia vuota
e ci è rimasta malissimo. Pensava
fosse la sedia di Gigi D’Alessio.
Aspetta, please, Mister molto
abbronzato, fammi finire, sto
parlando io...». Silvio Berlusconi al
G8 di Deauville, nel salone degli specchi
dell’hotel Normandy che ospita il sum-
mit.❖
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C
omunque vada, fra oggi e domani, que-
sta campagna elettorale ha cambiato
l’Italia. Ha mostrato che gli italiani - tutti
- hanno capito: a destra hanno capito

che siamo ai colpi di coda del Caimano, che convie-
ne prendere per tempo le distanze e trovare un
posto nuovo, mettersi in salvo, ritirare la delega in
bianco che tanto sono solo cambiali, chiacchiere e
distintivo, balle spaziali in mondovisione all’orec-
chio di Obama e, da casa, a quello ormai inservibi-
le del fido Bonaiuti, rimasto solo nella magione
deserta. A sinistra gli elettori hanno capito che i
padroni dei giochi sono loro, che possono più l’en-
tusiasmo e la passione dei cittadini dei tanti calcoli
nelle stanze di partito, a lunga gittata o a breve,
mosse su una scacchiera invisibile sulla quale si
continua a perdere, da anni, incuranti del fatto che
quel che serve per vincere non è l’astuzia ma la
capacità di riportare a votare chi non ci credeva
più, di scegliere il candidato migliore - il più con-
vinto, il più convincente - a prescindere dalla scu-
deria di antica provenienza, se sia la propria o quel-
la del vicino. Quel che serve per vincere è la genero-
sità più della forza, semmai la generosità e la forza
insieme. Ragione e sentimento. La bellissima cam-
pagna elettorale di Pisapia (con Boeri al suo fian-
co, fra gli altri), quella di Zedda a Cagliari, quella
sorprendente di De Magistris a Napoli hanno mes-
so in luce con precisione lo sbando sguaiato, l’as-
senza di idee e la protervia ancien régime della
destra e insieme quale sia la forza dell’elettorato di
centrosinistra se solo lo si mette in condizione di
credere in qualcuno, di votare per qualcosa che

non sia il vantaggio dell’una o dell’altra fazione.
Hanno già vinto, coloro che hanno saputo dare vo-
ce e corpo al bisogno degli italiani di voltare pagi-
na, di cambiare la musica della politica. La musica,
si diceva l’altro ieri: con tutto il rispetto per i culto-
ri del genere, non quella di Gigi D’Alessio.

Non potrà non fare i conti da oggi in poi, la poli-
tica, con l’evidenza che le persone giuste, le perso-
ne che sanno parlare alla testa e al cuore degli
elettori, vincono. Che non basta da sola l’apparte-
nenza di partito se non ci sono talento né carisma,
se sono solo le convenienze le anzianità di servi-
zio o gli apparati a stabilire chi promuovere e chi
no. La saturazione da berlusconismo ha prodotto
anche questo, come salutare effetto collaterale: il
bisogno di autenticità, di sincerità, di credibilità.
Nel vedere i bei volti giovani e vecchi che hanno
affollato in questi giorni comizi e concerti pensa-
vo a quanta gente nuova, a quanta energia era ri-
posta da qualche parte e adesso eccola. Torna in
mente quel bellissimo film, “Non uno di meno”, in
cui la ragazzina-maestra va a cercare in città e a
riprendersi lo scolaro che ha smesso di andare a
scuola. Ecco, i candidati hanno fatto il lavoro di
quella maestra e noi con loro. E’ questo che serve:
andare a riprendere i cittadini, tutti, restituire lo-
ro la responsabilità e la dignità della scelta.

Il poeta Roberto Roversi in una bella intervista
oggi ci parla della memoria del passato. “L’Italia
non conosce se stessa - dice - Diciamo che non è
mai riuscita a invitare se stessa a una cena a lume
di candela”. E più avanti. “Credo che sul venten-
nio berlusconiamo carichiamo tutte le responsabi-
lità della situazione che invece sono anche nostre.
Abbiamo perso occasioni per rinnovarci, siamo ri-
masti appollaiati sulla spalla di Berlusconi come
piccioni viaggiatori. Il problema non è solo
dell’«infame» cavaliere che il destino ci ha manda-
to. Lui è riuscito ad andare avanti perché non ha
avuto la giusta contrapposizione. Abbiamo visto
troppa piattezza di proposte, troppo parlare...”.
Ecco: il momento è ora. Tutti al voto, non uno di
meno.❖
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Under a dittatur
of the giudici

Questo giornale
è stato chiuso
in tipografia
alle ore 22
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ÈGIÀ TUTTO
CAMBIATO

Tutti i giorni su Youdem
ore 17.30 Lineamondo
approfondimenti e scenari
della politica internazionale
Conducono

Alessandro Mazzarelli
Gabriella Radano

ore 18.15 Agenda Italia
i temi del programma
(lunedì immigrazione,
martedì economia
e lavoro, mercoledì scuola,
università e ricerca,
giovedì ambiente,
venerdì spazio giovani)
Conducono

Cristiano Bucchi
Antonella Madeo

ore 19.15 PdOggi
il notiziario quotidiano sui
fatti dell'attualità e della politica
Conducono

Maddalena Carlino
Alessandra Dell’Olmo
Agnese Rapicetta

ore 20.00
la registrazione integrale
di un convegno
o di un evento
del Partito Democratico
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